Compiti degli insegnanti rispetto all’integrazione dell’alunno/a in situazione di handicap

 

	 
	COSA
	QUANDO
	CHI

	organizzare tempi spazi
	inizio anno
	docenti /dirigenti

	PDF  (profilo dinamico funzionale)
	ingresso in ogni ordine di scuola aggiornato a conclusione:

· della scuola dell’infanzia; 
· della scuola primaria; 
· della scuola media ; 
 
	DOCENTI CURRICULARI , INSEGNANTI SPECIALIZZATI, ASSISTENTI PER L’AUTONOMIA DELLE SCUOLE,  CON LA COLLABORAZIONE DEI FAMILIARI DELL’ALUNNO, CON LA CONSULENZA DEGLI OPERATORI DELL’ ASL O AZIENDA OSPEDALIERA.

	PEI (piano educativo individualizzato)
	entro 30 novembre
	equipè docenti , assistente per l’autonomia, con la consulenza degli operatori socio sanitari, e consultata la famiglia

	scheda raccolta dati dell’alunno
	ogni anno aggiornata ad ogni incontro con genitori – operatori
	equipè docenti

	aggiornamento   pei
	periodica o a fine quadrimestre
	equipè docenti

	Valutazione 
	periodica,  come stabilito per tutti gli alunni
	equipè docenti

	Assemblee di classe ed interclasse
	inizio e in corso d'anno
	equipè docenti

	Colloqui
	periodici
	equipè docenti

	Incontri operatori socio sanitari pubblici
	solitamente 3 all'anno
	equipè docenti , assistente per l’autonomia, famiglia

	Incontri operatori socio sanitari privati
	a richiesta scuola o genitori
	equipè docenti , assistente per l’autonomia, famiglia

	Relazione finale
	fine anno

 
	equipè docenti , assistente per l’autonomia


 
ACCORDO-QUADRO DI PROGRAMMA PROVINCIALE
PER  LA INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP (2004 – 2009)

(artt. 12 e 13 L. 104/92 e art. 2 D.P.R. del 24/2/94)

 

TRA

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

IL DIRIGENTE DEL CSA DI BRESCIA

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DEI SINDACI DELL’ASL DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DEI SINDACI  DELL’ASL  VALLECAMONICA - SEBINO

IL SINDACO DEL COMUNE DI BRESCIA

I DIRETTORI GENERALI DELLE ASL DI BRESCIA E VALLECAMONICA

I DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE OSPEDALIERE DI BRESCIA – DESENZANO – CHIARI

IL PRESIDENTE DELLA ASSOCIAZIONE COMUNI BRESCIANI

VISTI

· ·         la legge Regione Lombardia n. 31 del 20 marzo 1980 “Diritto allo studio – Norme di attuazione”;

· ·         la legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate n. 104 del 5 febbraio 1992;

· ·         il D.I. 9 luglio 1992  “Criteri per la stipula degli Accordi di Programma”;

· ·         il D.P.R. 24 febbraio 1994 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unità Sanitarie Locali in materia di alunni in situazione di handicap”;

· ·         il D. Lvo n. 297 del 16 aprile 1994, “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione”;

· ·         la legge n. 662 del 22 dicembre 1996, “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”;

· ·         il D.Lvo n.112 del 31 marzo 1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali”;

· ·         il D.P.R. n. 275 dell’ 8 marzo 1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”;

· ·         la legge Regione Lombardia n. 1 del 5 gennaio 2000 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lvo n. 112 del 31 marzo 1998”;

· ·         il D. Lvo n. 267 del 18 agosto 2000, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

· ·         la legge n. 328 dell’ 8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· ·         la legge n. 289 del 27 dicembre 2002, art. 35 comma 7 -  Finanziaria 2003;

· ·        il parere del Comitato Provinciale di Indirizzo e Coordinamento della Rete Scolastica e Formativa della Provincia di Brescia del 22 ottobre 2003 
RUOLO DELLA SCUOLA
1. La Scuola in quanto agenzia educativa è l’Istituzione che deve farsi garante del diritto di tutti all’educazione, disabili compresi, come scritto dalla Costituzione.

2. Nell’ambito del progetto di vita complessivo della persona in situazione di handicap la Scuola assume con la famiglia ed i servizi sociali e sanitari un ruolo fondamentale in funzione sia dell’integrazione sociale che dello sviluppo delle capacità e potenzialità del singolo soggetto.

3.Essa è parte integrante di un progetto che mira, per quanto possibile, sia a creare le condizioni che consentano la piena realizzazione esistenziale del soggetto in situazione di handicap sia ad attivare capacità di risposta complessiva del sistema in grado di attenuare o contenere lo svantaggio del soggetto stesso.

  

4.   Compiti/competenze dell’Amministrazione Scolastica

 

Assegnazione degli insegnanti per le attività di sostegno garantendo  la tempestività della nomina degli insegnanti di sostegno, la valorizzazione della loro funzione, la riduzione del numero degli alunni per classe ( art.12 L.270/82; art.13, commi III e IV,L.104/92; D.M. n. 141/1999);

a)      specializzazione ed aggiornamento del personale docente e non docente  (art.14 104/92);

b)      acquisto delle attrezzature e degli ausili didattici per i disabili (art.13, comma I lett. B, L.104/92);

c)      funzionamento del Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale (GLIP) (art.15, comma i, L.104/92), anche con il compito di monitorare l’attuazione del presente Accordo quadro in collaborazione con i CTRH di cui al successivo art.7;

d)      funzionamento del gruppo di lavoro handicap (C.M.n.227/75; art.5 DPR 35/93);

e)      interventi tecnici e finanziari prioritari per i soggetti  handicappati in situazione di gravità ( art.3,  comma 3, L. 104/92);

f)        sostegno e coordinamento dei  CTRH presenti sul territorio, in collaborazione sinergica con gli Enti Locali, l’ASL  e le Associazioni del settore;

g)      elaborazione dei dati desunti dalla scheda anagrafica compilata dagli Istituti per ogni singolo alunno.

 

 5. Compiti/competenze delle Istituzioni scolastiche autonome

 
A. Condizioni essenziali per il raggiungimento degli obiettivi dell’integrazione scolastica da parte delle istituzioni scolastiche autonome 
· ·        raccordo con i Servizi socio-sanitari del territorio al fine di cooperare al progetto complessivo di riabilitazione e di integrazione sociale del soggetto, e di collaborare alla realizzazione del progetto di vita di cui alla Legge 328/2000;

· ·        definizione/elaborazione di progetti educativi individualizzati volti alla valorizzazione ed allo sviluppo delle potenzialità degli alunni in situazione di handicap ed all’individuazione di metodologie educative e didattiche idonee;

· ·        presenza, dove il progetto lo preveda, di insegnanti specializzati corresponsabili con i docenti curricolari dell’attuazione del progetto educativo;

· ·        dotazione di attrezzature e di materiali didattici adatti e di ambienti idonei;

· ·     coinvolgimento delle famiglie, sia dell’alunno in situazione di handicap che degli altri, nel progetto educativo e di integrazione scolastica;
· ·        utilizzo dei collaboratori scolastici anche per le funzioni assistenziali di base (CM prot. 3390 del 30/11/2001 ).

 

B. Organizzazione dell’attività educativa, didattica e riabilitativa.
 Ogni istituzione scolastica assicura, con la collaborazione diretta del GLH di Istituto e /o di Circolo, che all’interno del Piano dell’Offerta Formativa (POF) di cui al DPR 275/99, venga riservata una specifica attenzione all’integrazione scolastica, predisponendo i progetti necessari, individuando le risorse strumentali e professionali, le modalità organizzative, di verifica e valutazione. 
I progetti di integrazione, elaborati a partire dai bisogni individuati, dovranno in particolare assicurare: 

 

· ·        maggiore flessibilità/specializzazione degli spazi (dotazione di strumentazione e di ambienti/spazi funzionali come i laboratori) e dei tempi ( individuazione della classe più idonea ad accogliere l’alunno);

 

· ·        maggiore/migliore uso delle risorse umane disponibili (attraverso l'elaborazione di un progetto di plesso  o di istituto sull'utilizzo delle ore di compresenza e delle ore per l’attività di sostegno);

 

· ·          maggiore/migliore uso delle tecnologie didattiche;

 

· ·          variabilità organizzativa della giornata scolastica;

 

· ·        pluralità di forme di raggruppamento degli alunni (art.2 e art. 7  L.517/77¸ DPR 275/99);

 

· ·        assicurare la partecipazione degli alunni in situazione di handicap alle varie attività della propria classe  ( gite scolastiche, attività  integrative ecc.) promosse dalla scuola;

  
Nell’ambito della autonomia didattica e organizzativa loro assegnata dal DPR 275/99, le istituzioni scolastiche promuovono esperienze di innovazione, ricerca e sperimentazione, in tema di integrazione scolastica, in forma singola o associata, anche in collaborazione con i CTRH, promuovendo, ove sia possibile, la presenza di figure professionali come, ad esempio, la/lo psicopedagogista.  
C.  Continuità educativa e didattica fra i diversi ordini di scuola
  Ai fini del processo di integrazione, dovrà essere garantita una continuità educativa  tra ordini di scuola in modo da consentire la realizzazione di un Progetto Educativo Individualizzato Unitario, rispondente efficacemente ai bisogni educativi  ed ai ritmi di apprendimento dell'alunno in situazione di handicap.

  Relativamente a tale adempimento le singole istituzioni scolastiche assumono i seguenti impegni :

 

· elaborazione di uno specifico progetto di accompagnamento per gli alunni in situazione di handicap ( C.M. n.1 del 4.1.88, art. 7 DPR 275/’99) 

· trasmissione del Fascicolo Personale dell'alunno in situazione di handicap al grado  scolastico successivo, accertandosi che la segnalazione della situazione di handicap sia ancora in vigore; 

· programmazione ed effettuazione, entro il primo mese di scuola, di specifici incontri tra gli insegnanti dei due ordini di scuola, al fine di favorire l’inserimento  ; 

· nei P.E.I. dovranno essere programmati interventi specifici per l'orientamento post scuola dell'obbligo, mirati ad evidenziare e ad esplicitare le potenzialità, le attitudini e 
gli interessi degli alunni. I risultati che emergeranno faranno parte integrante del P.D.F. che accompagnerà l'alunno nell'accesso alla Scuola Media Secondaria di II° grado, ai Centri di Formazione Professionale o ad altre strutture. Una sintesi dell'Orientamento verrà consegnata dalla scuola alla famiglia. 

 

 D. Organizzazione delle attività extrascolastiche

 Le singole istituzioni scolastiche assumono l'impegno di sensibilizzare le famiglie affinché acconsentano alla partecipazione del proprio figlio/a alle attività extra scolastiche fruibili nel territorio, per promuovere una reale integrazione sociale.
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